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◆Altri 38 casi di intossicazione
I pazienti esaminati presentano
una riduzione di globuli rossi

◆Rosy Bindi chiede a Bruxelles
una informativa accurata
«Ma da noi nessun caso sospetto»
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Pecora pazza
nostrana
Ma senza rischiBelgio, Coca Cola off-limits

E l’Italia chiede spiegazioni
Chi l’ha bevuta ha accusato forme di anemia

■ Aumentanonelnostropaesele
pecorepazze.Seneèaccortoil
ministerodellaSanitàconsta-
tando«ilverificarsidiulteriori
casidiscrapieinallevamenti
nazionali»rispettoaquelliveri-
ficatinel1998.Conundecreto
pubblicatosullaGazzettauffi-
cialedel25maggioscorso, il
ministerohacosìdispostol’ab-
battimentodituttigliovinie ica-
prinidietàsuperioreai12mesi
per iqualinonsiadaescludere
ladiagnosidellamalattia«scra-
pie»,dettadellapecorapazza:
l’animale,infatti,cominciaino-
pinatamenteagirareintondo.I
sospetti,secondogliespertidel
ministero,cadonosullepecore
allevatealchiusocomeisuiniei
polli,esuimangimichevengono
somministrati.
Periconsumatori,comunque,
nessunrischioperl’abbacchio,
l’agnellool’agnellone,chehan-
nomenodiquattromesi.Date-
nered’occhio, invece, ilcastra-
to,ossiailmontonedicirca24
mesi.
InFrancia,invece,èstatoregi-
stratounnuovocaso, ildodice-
simodall’iniziodell’anno,dien-
cefalopatiaspongiformebovi-
na.Tutti icapidell’allevamento
interessato,uncentinaio,sono
statiabbattuti inVandea.Ilca-
so,comunque,nondevedesta-
reallarmi.PerMaurizioPoc-
chiari,responsabilepressol’I-
stitutosuperioredisanitàdel
registroitalianodellamalattia
diCreutzfeldtJakob,icasifran-
cesipotrebberoessereunaco-
dadell’emergenzavenutaalla
lucenel1996.

ROMA Un’altra emergenza ali-
mentare - che siallarga a mac-
chia d’olio di giorno in giorno -
scuoteilBelgiodopoilcasodios-
sina: il ministro della sanità Luc
Van den Bossche haordinato i il
ritiro dal mercato nazionale di
tutte le bevandeprodotte dalla
Coca Cola. L’allarme che ha in-
nescato il drastico provvedi-
mento è statolanciato dal Cen-
tro anti-avvelenamento: oltre
alle intossicazioni chehanno
provocato nell’ultima settima-
na il ricovero di almeno 90 stu-
denti in varie città del paese, le
bibite sarebbero infatti respon-
sabili di casi di emolisi, una ma-
lattia che «distrugge» i globuli
rossidelsangue.

Ancora sotto il forte impatto
emotivo dell’effetto diossina,
l’esecutivo di Bruxelles ha dun-
que inasprito ulteriormente le
misure parziali adottate nei
giorni scorsi. Dovranno sparire
dagli scaffali di negozi e super-
mercati non solo lattine e botti-
gliette di Coca Cola, ma tutte le
altrebibiteprodottedallamulti-

nazionale Usa: Fanta, Sprite,
Nestea, acqua tonica ed altre. Il
bando totale - spiega il ministe-
ro della sanità - resterà in vigore
fin quando la casa produttrice
fornirà dati ed elementi precisi
sulle cause dei malesseri rilevati
in tutto ilBelgio, soprattutto fra
i giovani. A tal proposito, il mi-
nistero della Sanità italiano ha
chiesto informazioni alle auto-
rità belghe sulle intossicazioni
daCocaCola.

Intanto, la crisi della diossina
è «ricaduta» sul tavolodei mini-
stri dell’agricoltura europei, ieri
a Lussemburgo, rilanciando tra
i Quindici la necessità di raffor-
zare la sicurezza e i controlli ali-
mentari nell’Ue. Per l’Italia è in-
tervenutoilministrodellerisor-
se agricole Paolo De Castro che
ha messo in guardia i partner
europei: «Non si tratta di trova-
reformulemagiche,haspiegato
ilministro,madiimpostareuna
seria e concreta politica nell’Ue
finalizzataaquestoobiettivo».

Oggi a Bruxelles si riunisce il
Comitato scientifico sull’ali-

mentazione umana: per l’Italia
prenderanno parte alla riunio-
neespertidel laboratoriodiTos-
sicologia dell’Istituto superiore
di sanità (Iss). Nell’incontro, se-
condo gli esperti dell’Iss, si farà
probabilmenteilpuntosullage-
nesidellavicendadiossinaesul-
le procedure che si stanno adot-
tando nei diversi Paesi europei.
Francia,OlandaeBelgiopotreb-
bero essere i primi a presentare
dati preliminari. Per avere il pri-
mo quadro della situazione in
Italiabisogneràattenderelafine
della settimana. È comunque
cinque volte superiore al limite
ritenuto accettabile dalla Com-
missione europea e dagli altri
paesi dell’Ue, la soglia oltre la
quale il governo belga conside-
ra che gli alimenti (carne, uova,
latte e derivati) sono contami-
nati dalla diossina. Il divario tra
le due soglie mette in rotta di
collisione l’esecutivo comuni-
tario, gli altri Stati membri e il
Belgio, che contava di poter ri-
cominciare immediatamente
adesportareipropriprodotti.

MINISTERO SANITÀ

Un numero verde
per scegliere
gli alimenti giusti
■ È attivo il numero verde sulla

diossina 800651281, istituito
dal ministero della Sanità. Il
numero, rende noto un comu-
nicato del ministero, è attivo
dal lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle 18,30 e il sabato in
un orario compreso tra le 8,-
30 e 14,00. Il numero è stato
attivato presso il dipartimento
Alimenti, nutrizione e sanità
pubblica veterinaria del mini-
stero per fornire informazioni
e chiarimenti sulla vicenda
della contaminazione da dios-
sina e sulle misure adottate
dall’Italia. Una scelta del di-
castero guidato da Rosy Bindi
per tranquillizzare i consuma-
tori e fornire indicazioni pre-
cise sugli alimenti non a ri-
schio.

SANTA SEDE

Il Papa anticipa
la visita in Armenia
di due settimane

La Rai: «Già pagati Scattone e Ferraro»
I soldi dati prima del veto. L’avvocato dei Russo: «Li denuncio»

RICERCA

Italia al primo posto in Europa
per le tossicodipendenze

■ GiovanniPaoloIIsirecheràinAr-
meniasubitodopolavisitainPo-
lonia,anticipandoditresettima-
neilviaggioprogrammatoda
tempoechesembravadovesse
essereinvecerinviato.Lohaan-
nunciatoilportavocevaticano
JoaquinNavarroVallsaigiornali-
sticheseguonoWojtyla inPolo-
nia.Ilrinvioerastatoipotizzatoa
causadell’aggravamentodelle
condizionidisalutedelCatholi-
cosKarekin.IlPapasirecheràin-
veceaErevandirettamenteda
Varsaviavenerdìprossimo,per
«unavisitapersonalealCatholi-
cos».Ilgiornoprima,però,ea
sorpresailPonteficesirecheràal
SantuarioMarianodiKzestocho-
wa,dopolavisitaalcimiterodi
Cracoviaperpregaresulletombe
deisuoifamiliari.Loharesonoto
laradiovaticana.Particolarmen-
teinimportante,per l’emittente,
il ritornodiGiovanniPaoloIInella
«sua»Cracoviadove,ricorda
unanota,«visseleesperienzepiù
diverse:seminaristaclandestino
sottoilregimecomunistaeope-
raionellafabbricaSolvay.

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Potrebbe avere ulteriori
strascichi giudiziari la vicenda
dei compensi Rai a Giovanni
Scattone e Salvatore Ferraro per
l’intervista al Tg1 e la partecipa-
zione alla trasmissione «Porta a
Porta». In due fax inviati all’av-
vocatoLucaPetrucci,unodeile-
gali della famiglia Russo che ha
ottenuto il sequestro delle som-
me dalla Corte d’assise, la Rai lo
informa che il pagamento è già
avvenuto integralmente e che è
stato fatto al padre di Scattone e
al fratello di Ferraro, beneficiari
deicontrattiRai.

Petrucci ha quindi annuncia-
to l’intenzione di intraprendere
«un’azione revocatoria nei con-
frontidellaRai»edisporgerede-
nuncia nei confronti dei dueas-
sistenti di filosofia del diritto
per la violazione dell’articolo
388 del codice penale , che pre-
vede una sanzione «per l’esecu-
zione di un’azione dolosa nei
confronti di un provvedimento

delgiudice».
Nel primo

fax la Rai scri-
ve: «Le som-
me dovute dalla Rai ai dottori
Giovanni Scattone e Salvatore
Ferraroinforzadeicontratticon
loro intervenuti indata31mag-
gio ‘99,sonostatecorrisposteri-
spettivamente ai signori Giu-
seppeScattone(ilpadre)eavvo-
cato Giorgio Ferraro (il fratello),
dapprimaindicaticomedelega-
tiall’incassoneicontrattimede-
simiesuccessivamentecostitui-
ti come creditori “iure proprio”

in virtù di atti notarili di cessio-
ne dei crediti stipulati il 7 u.s. e
notificati alla Rai per ufficiale
giudiziario il successivo giorno
8 alle ore 11,45». «In questa si-
tuazione - prosegue il fax della
Rai - tanto l’ordinanza della I
Corte di Assise di Roma emessa
il 9, quanto l’atto di sequestro
presso terzi notificato a Sua
istanza lo stesso giorno, sono
posteriori agli atti di cessione

dei crediti
aventi data
certa anterio-
re, per modo
che i paga-
menti effet-
tuati dalla Rai
all’ingegner
Giuseppe
Scattone e al-
l’avvocato
Giorgio Ferra-
ro sono del
tutto legittimi

e dovuti e non sipongonoaffat-
to in contrasto con i provvedi-
menti giurisdizionali da Lei
evocati». In un fax successivo,
dopo che l’avvocato le ha scrit-
to, la Rai specifica che «i paga-
menti sono stati effettuati inte-
gralmente a GiuseppeScattone
e Giorgio Ferraro». Oltre al pa-
gamentoaiparentidiScattonee
Ferraro, Petrucci ha sottolinea-
to la «strana» velocità con cui la
Rai haversato il denaro, «dicui -
ha ricordato l’avvocato - ancora
non riusciamo a conoscere l’e-
sattaentità».

■ IL COMPENSO
AI PARENTI
La «cessione
dei crediti»
al padre
e al fratello
dei due
condannati
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■ LA PARTE
CIVILE
«Un’azione di
revoca per la Rai
Contro gli
intervistati una
denuncia per
azione dolosa»

ROMA Sulla scia dei risultati posi-
tivi ottenuti in Svizzera nei con-
fronti dei tossicodipendenti an-
che in Italiapotrebbeessereavvia-
ta una sperimentazione per la di-
stribuzione controllata di eroina.
Lo chiede al Governo la Lega ita-
liana per la lotta all’Aids che sug-
gerisce di affidare la sperimenta-
zione su 1000 tossicodipendenti
all’Istituto superiore di Sanità,
coordinando cinque progetti pi-
lotainaltrettantecittàitaliane.

«Secondo quanto afferma il
Centro di Monitoraggio Europeo
sulle dipendenze - si legge in una
nota della Lila - l’Italia ha un nu-
mero di tossicodipendenti da op-
piacei tra 180.000 e 313.000 con-
tro, ad esempio, i 160.000 della
Francia e i 150.000 della Germa-
nia che ha ben 24 milioni di abi-
tanti in più». È poi sempre l’Italia
che detiene la prevalenza più alta
di tossicodipendentisullapopola-
zione: 3,3-5,4/1000 contro il 2,7
della Francia e l’1.8 della Germa-
nia. Inoltre le morti per uso di stu-
pefacenti in Italia sono stati nel
’97 ben 1153. «Chiediamo una

politica salvavita», afferma laLila,
sottolineando come la sperimen-
tazione svizzera si sia conclusa
conunsuccesso.

Accordo con la politica svizzera
di distribuzione controllata a sco-
pi medici di eroinaè stataespressa
anche dal Forum Droghe. Secon-
do Cecilia D’Elia, portavoce del-
l’associazione, «il risultato refe-
rendario svizzero premia il rigore
concuiquelGovernoinquestian-
nihasperimentatotale terapia.La
Svizzera ha saputo coinvolgere
l’opinione pubblica in un dibatti-
to esplicito sulla necessità di un
nuovoapproccioalledroghe,mu-
tandoil sensocomuneelerelative
politiche. «L’adesione dell’eletto-
rato alla politica governativa - so-
stiene D’Elia - dimostra che quan-
do si abbandonano le facili certez-
ze ideologiche è possibile pro-
muovere politiche sociali capaci
di fornire opportunità di tutela
della salute e di inserimento dei
tossicodipendenti. Ci auguriamo
- conclude - che questa scelta non
resti senza seguito negli altri Paesi
europei,apartiredall’Italia».

Napoli chiude al traffico il centro storico
Rivoluzionati 31 ettari di città. Viabilità consentita solo alle auto catalitiche

Si è spento serenamente così come havissu-
toilcompagno

VINCENZO DE VITA
la lettura del l’Unità lo ha accompagnato
durante tutta la sua lunga vita. La moglie
e le figlie gli sono grate per l’esempio di
grande onestà e dirittura morale.

Pesaro,15giugno1999

150 ANNIVERSARIO

LAURO BIANCHI
I familiari ricordano il compagno con la
stima e l’amore di sempre.

ReggioEmilia,15giugno1999

MIRCO BARONI
moltiannisonopassatimaildoloreperlatua
mancanzaè in tuttinoi.Tiricordanolamam-
ma,ilbabbo,ilfratello,lacognataeLorenzo.

Bologna,15giugno1999

TRIGESIMO
15/05/1999 15/06/1999

UMBERTO BISI
(Omar)

valoroso comandante partigiano, Meda-
glia d’Oro al V.M. Presidente Provinciale
dell’A.N.P.I. di Modena, protagonista del-
la liberazione della nostra provincia, am-
ministratore pubblico e dirigente politico
capace e stimato. I compagni partigiani,
gli amici e gli antifascisti lo ricordano e
rinnovano il loro cordoglio.
Modena, 15 giugno 1999

ON. Fun. SIMONI - Modena - tel: 059-340449

DALL’INVIATO
MARIO RICCIO

NAPOLI Da oggi si chiude il cen-
tro della città, invaso dallo smog.
Una veraepropria rivoluzionedel
traffico per scoraggiare quanto
più possibile l’uso dell’auto. Un
piano che prevede la circolazione
nel bacino centrale di Napoli solo
agliautomobilisticonvetturaeco-
logica. Le limitazioni interesse-
ranno un’area di 31 ettari (si chia-
merà«Ztl»)esarannoinvigoredal
lunedì al venerdì dalle 7,30 alle
18,30. Si tratta di sessanta chilo-
metri di strade strette, dove sono
stati rilevati livelli di benzeneal di
sopra della norma, fra via Roma-
via Pessina, via Marina- via Foria;
corso Novara-piazza Garibaldi. A
controllare isole pedonali, divieti
e sensi unici ci sarà una task-force
di 500 fra vigili urbani e ausiliari.
La circolazione sarà comunque
consentita su alcuni tratti della

viabilità perimetrale: da piazza
Trieste e Trento a via Vespucci, su
via Mazzocchi, piazza Carlo III,
piazzaCavour,viaCastantinopoli
finoaviaBroggia.Restanoinvigo-
re i blocchi della circolazione del
lunedì e del giovedì su tutto il ter-
ritorio cittadino, dalle 8,30 alle
13,30 alle autovetture non catali-
tiche.

Al varo del piano traffico del-
l’assessoreMassimoPaolucci,uno
deipiùvastimairealizzati inEuro-
pa, si accompagnerà una parziale
rivoluzione del trasporto pubbli-
co in tutta la città. La riorganizza-
zionedelle lineedell’Anm(alcune
verranno soppresse) si articolerà
soprattutto su strade chiuse per la
realizzazione della Metropolitana
collinare, sui nuovi doppi sensi e
sulle corsie preferenziali appena
istituite, mentre un minibus,
l’«E1», coprirà un percorso inter-
noallacittàGreco-romana.

Il nuovo dispositivo parte an-

che con la benedizione dei com-
mercianti, che nelle scorse setti-
mane avanzarono critiche al
provvedimento comunale. Meri-
to di un accordo d’intesa sotto-
scritto l’altro giorno dal sindaco
Antonio Bassolino e dal presiden-
tedell’Ascom,MaurizioMaddalo-
ni, in cambio di uno «sconto» per
l’«isola». Infatti, la maxi zona a
traffico limitato è stata riveduta
sullabasedialcunerichiesteavan-
zate dai rappresentanti dell’A-
scom: da sette giorni alla settima-
na, il divieto è stato ridotto a cin-
que, mentre l’orario è stato con-
centrato nella prima parte della
giornata.

Il «Programma integrato per la
mobilità sostenibile» fa da apri-
strada alle altre città interessate ai
cantieri e, soprattutto, soffocate
dalbenzene.Ilvicesindacoeasses-
sore alla MobilitàdiRoma,Walter
Tucci, si è complimentato con il
collegaMassimoPaolucci:«Napo-

li ha adottato una misura molto
importante per tutelare la salute
dei cittadini. Questa città e i suoi
amministratori dimostrano, an-
coraunavolta,grandedetermina-
zioneegrandeimpegnonelperse-
guire politiche innovative di ge-
stione della città». Tucci ha poi
preannunciato che anche nella
Capitale, il Consiglio comunale
sta decidendo proprio in questi
giorni di chiudere alle auto non
catalitiche il centro e di prolunga-
relazonaatrafficolimitato.

A Napoli, fino a notte inoltrata,
siè lavoratoaritmi freneticipersi-
stemare gli ultimi segnali stradali
e i cordoli di cemento. Le corsie
prefereziali, promette Paolucci,
«sarannopraticamenteblindate».
Per controllare che le strade riser-
vate al trasporto pubblico non
vengano invase da i soliti furbi,
prestosarannoassunti centonuo-
vi vigili ausiliari. Uno spartitraffi-
co, invece, disciplinerà i flussi,

nellazonadiFuorigrotta,all’altez-
za di Monte Sant’angelo e di via
MarcoAurelio,conl’istituzionedi
duerotatorie.

All’interno del perimetro di di-
vieto potranno accedere, e sosta-
re, i veicoli (con emissione nulla)
alimentati aGplometano,equel-
li a motore diesel o con marmitta
catalitica, che consentano l’ab-
battimento dell’emissione di sca-
rico di oltre il 50 per cento. Natu-
ralmente il divieto non vale per i
mezzi di soccorso, per i pullman
delle aziende di trasporto pubbli-
co,per ibusturisticieper i taxi.Per
i residenti, il 30 luglio, partirà il
progetto «Centaur, che consenti-
rà loro di passare attraverso «por-
te»elettroniche.

Il Comune di Napoli si è infine
impegnato a realizzare interventi
nella centralissima via Chiaia e,
presto, saranno concessi «sconti»
fiscaliaicommerciantiperlevetri-
ne.


